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7.1 PREMESSA 

L’analisi della gestione in atto in un territorio è di fondamentale importanza per ottenere 

informazioni oggettive sulla qualità e sul livello dell’attività e per individuare eventuali lacune e 

distorsioni che impediscono il raggiungimento delle potenzialità faunistiche del territorio e l’esercizio 

di un’attività venatoria soddisfacente. Infatti, spesso la gestione faunistico-venatoria si basa su 

credenze che derivano dalla generalizzazione di conoscenze particolari, usualmente riferite a 

periodi di tempo passati, in cui le popolazioni di selvaggina non erano soggette ai fattori limitanti 

che agiscono attualmente e in cui le condizioni ambientali e la pressione venatoria erano 

decisamente più favorevoli alla fauna.  

In questo capitolo sono presi in considerazione aspetti quali la distribuzione e le caratteristiche delle 

zone protette presenti attualmente, la distribuzione della pressione venatoria, le immissioni di fauna 

selvatica e le denunce dei danni arrecati dalla fauna selvatica, per poter formulare a ragion veduta 

proposte gestionali effettivamente realizzabili che siano migliorative della situazione attuale. 

 

7.2 MATERIALI E METODI 

7.2.1 Aree naturali protette e Rete Natura 2000 

Sono state elencate le aree naturali protette istituite secondo la Legge n. 394 del 1991 “Legge 

Quadro sulle Aree Protette” e la Legge Regionale n. 19 del 1997 “Norme per l’istituzione e la 

gestione delle aree naturali protette nella Regione Puglia” e le aree protette previste dalla Legge n. 

157 del 1992 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e 

dalla Legge Regionale n. 27 del 1998 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma per 

la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per la regolamentazione dell’attività 

venatoria”. 

Sono altresì elencati i siti della Rete Natura 2000, ossia una rete europea di aree importanti dal 

punto di vista della conservazione, atta a garantire la tutela di habitat naturali e specie animali e 

vegetali. La Rete Natura 2000 comprende i Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.) e le Zone Speciali 

di Conservazione (Z.S.C.) individuate dalla Direttiva Habitat 92/43/CEE e dal D.P.R. n. 357 del 

1997 di attuazione della stessa, nonché le Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.), designate in 

ottemperanza della Direttiva Uccelli 2009/147/CE. 
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7.2.2 Analisi delle aree protette 

Sono state analizzate le aree protette e per ciascuna di esse, mediante il software ArcGIS10.1, sono 

stati misurati i seguenti parametri: 

 superficie totale, 

 perimetro, 

 isolamento, ovvero la distanza minima con l’area protetta più vicina, 

 percentuali di copertura dell’uso del suolo 

o vigneti 

o frutteti e frutti minori 

o oliveti 

o seminativi semplici in aree non irrigue 

o praterie naturali, pascoli e incolti 

o boschi 

o aree urbanizzate 

 variabili del mosaico ambientale 

o dimensione media degli appezzamenti (MPS); 

o indice di ecotono (ED), come rapporto tra la somma del perimetro degli 

appezzamenti e il perimetro dell’area; 

o indice medio di forma degli appezzamenti (MSI), come rapporto tra la somma del 

perimetro dei diversi appezzamenti e la radice quadrata dell’estensione in ettari 

dell’area, diviso il numero degli appezzamenti presenti; il valore dell’indice è pari a 

1 nel caso tutti gli appezzamenti abbiano forma circolare, maggiore di 1 nel caso di 

appezzamenti di forma diversa; 

o lunghezza media dei bordi degli appezzamenti (MPE), come rapporto tra la 

lunghezza del perimetro degli appezzamenti e il numero degli appezzamenti stessi; 

o indice di diversità di Shannon (H’) �′ =  − �� log��  
 

dove pi è la proporzione della i-esima categoria di uso del suolo. 
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7.2.3 Tendenza, distribuzione e densità della popolazione di cacciatori 

La distribuzione e la densità dei cacciatori sono state analizzate utilizzando gli elenchi dei cacciatori 

forniti dall’ATC BA/BT per le annate 2010/2011, 2011/2012, 2012/2013 e 2013/2014. La 

densità è stata calcolata solamente per i cacciatori residenti in ogni comune ed espressa come ettari 

di Territorio Agro-Silvo-Pastorale a disposizione per ogni cacciatore. 

 

7.2.4 Interventi di ripopolamento 

L’analisi delle immissioni di selvaggina ha riguardato i dati forniti dall’ATC BA/BT per gli anni 2011 

e 2012. I dati relativi alla distribuzione degli animali rilasciati per periodo si riferiscono agli anni 

2011 e 2012. Per ogni anno sono stati calcolati il numero totale d’individui rilasciati nell’intero della 

provincia di Barletta-Andria-Trani e per singolo comune, andando a calcolare anche la densità degli 

individui immessi. Inoltre è stato analizzato lo sforzo di ripopolamento in relazione alla superficie 

comunale mediante l’analisi di correlazione e di regressione lineare. 

 

7.2.5 Danni causati dalla fauna selvatica 

Grazie alla collaborazione dell’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia, sono state analizzate le 

denunce dei danni causati dalla fauna selvatica all’interno dei confini del Parco. Sono stati 

analizzati soprattutto i danni arrecati dal cinghiale e dal lupo, dal 2006 al luglio 2012. 

Per il numero di eventi di danneggiamento è stata valutata la tendenza nel periodo di studio 

mediante analisi di regressione con stima di curve, ponendo le variabili dei danni come variabili 

dipendenti e la variabile tempo come indipendente. 
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7.3 RISULTATI 

7.3.1 Aree naturali protette e Rete Natura 2000 

Nella provincia di Barletta-Andria-Trani sono state istituite 4 aree protette secondo la Legge n. 394 

del 1991 e la Legge Regionale n. 19 del 1997, per un totale di 35.398,88 ettari (22,9% della 

superficie della provincia) (tab. 7.1).  

Sono inoltre presenti 4 aree naturali protette (oasi di protezione, zone di ripopolamento e cattura, 

centri pubblici di riproduzione della fauna selvatica) previste dalla Legge n. 157 del 1992 e dalla 

Legge Regionale n. 27 del 1998, per un totale di 1.644,19 ettari (1,1% della superficie totale 

della provincia) (tab. 7.1). In totale, pertanto, le aree protette della provincia di Barletta-Andria-

Trani interessano una superficie di 37.043,08 ettari (24,0% della superficie totale della provincia) 

(fig. 7.1). L’oasi di protezione “Torre Caldeno” si estende anche nella città metropolitana di Bari 

(comune di Molfetta) per 444,48 ettari, su una superficie complessiva di 819,57 ettari. 

Sul territorio della provincia di Barletta-Andria-Trani sono stati individuati 2 Siti di Importanza 

Comunitaria, per una superficie di 4.736,97 ettari (3,1% del territorio della provincia) (tab. 7.2) e 2 

Zone di Protezione Speciale, entrambe classificate anche come SIC, per una superficie di 37.649,56 

ettari (24,4% del territorio della provincia) (tab. 7.2). I siti “Murgia Alta”, “Valle Ofanto-Lago di 

Capaciotti” e “Paludi presso il Golfo di Manfredonia” si estendono anche al di fuori del territorio 

della provincia. In totale, quindi, il 27,5% del territorio della provincia è rappresentato dalla Rete 

Natura 2000 (fig. 7.2). 

 

Tab. 7.1. Aree naturali protette della provincia di Barletta-Andria-Trani 

Tipologia Denominazione Legge d’istituzione 

Parco Nazionale Alta Murgia D.P.R. n. 18 del 10/03/2004 

Parco Regionale Fiume Ofanto L.R. n. 7 del 16/03/2009 

Riserva Naturale Statale Saline Margherita di Savoia L.Q. n. 394 del 06/12/1991 

Riserva Naturale Statale Masseria Combattenti L.Q. n. 394 del 06/12/1991 

Zona di ripopolamento e cattura Taverna Vecchia DPGR 140/2014 

Oasi di protezione Don Fernando DPGR 442/90 

Oasi di protezione Torre Caldeno DPGR 1061/85, DCR 405/99 

Centro pubblico di riproduzione 

della selvaggina 
Paparicotta DPGR 217/09 
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Fig. 7.1. Aree naturali protette della provincia di Barletta-Andria-Trani (in grigio le aree protette di altre 

province). 

 

Tab. 7.2. Aree della Rete Natura 2000 della provincia di Barletta-Andria-Trani. 

Tipologia Codice Denominazione Superficie (ha) 

SIC-ZPS IT9110038 Paludi presso il Golfo di Manfredonia 5.943,14 

SIC-ZPS IT9120007 Murgia Alta 31.742,00 

SIC IT9120011 Valle Ofanto - Lago di Capaciotti 2.181,54 

SIC IT9150041 Valloni di Spinazzola 2.713,53 
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Fig. 7.2. Siti Natura 2000 della provincia di Barletta-Andria-Trani (in grigio i siti Natura 2000 di altre province). 
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7.3.2 Analisi delle aree protette 

Parchi Nazionali 

Parco Nazionale dell’Alta Murgia (fig. 7.3) 

Comuni interessati 
Minervino Murge, Andria, 

Spinazzola 

Superficie (ha) 23.268,17 

Perimetro (km) 134,32 

Isolamento (km) 2,76 (oasi Don Fernando) 

Aree urbanizzate (copertura %) 1,2 

Seminativi semplici non irrigui (copertura %) 43,1 

Vigneti (copertura %) 1,1 

Frutteti e frutti minori (copertura %) 1,5 

Oliveti (copertura %) 1,8 

Boschi (copertura %) 9,8 

Pascoli naturali, praterie e incolti (copertura %) 30,7 

Dimensione media degli appezzamenti (MPS) (ha) 11,17 

Indice di ecotono (ED) (m/ha) 166,48 

Indice medio di forma degli appezzamenti (MSI) 1,93 

Lunghezza media dei bordi degli appezzamenti (MPE) (m) 1858,98 

Indice di diversità di Shannon (H’) 0,69 
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Fig. 7.3. Parco Nazionale dell’Alta Murgia (1: P. Reg. Fiume Ofanto, 2: P. Naz. Alta Murgia c.m. BA) 
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Parchi Naturali Regionali 

Fiume Ofanto (fig. 7.4) 

Comuni interessati 

Margherita di Savoia, 

Trinitapoli, San Ferdinando di 

Puglia, Barletta, Canosa di 

Puglia 

Superficie (ha) 7.428,48 

Perimetro (km) 174,51 

Isolamento (km) 1,99 (oasi Don Fernando) 

Aree urbanizzate (copertura %) 1,8 

Seminativi semplici non irrigui (copertura %) 16,6 

Vigneti (copertura %) 38,3 

Frutteti e frutti minori (copertura %) 5,3 

Oliveti (copertura %) 7,5 

Boschi (copertura %) 4,9 

Pascoli naturali, praterie e incolti (copertura %) 8,1 

Dimensione media degli appezzamenti (MPS) (ha) 3,80 

Indice di ecotono (ED) (m/ha) 337,66 

Indice medio di forma degli appezzamenti (MSI) 2,09 

Lunghezza media dei bordi degli appezzamenti (MPE) (m) 1.281,71 

Indice di diversità di Shannon (H’) 0,86 
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Fig. 7.4. Parco Naturale Regionale Fiume Ofanto (1: Ris. Stat. Saline Margherita di Savoia, 2: P. Naz. Alta 

Murgia, 3: P. Reg. Fiume Ofanto prov. FG, 4: oasi Don Fernando, 5: ZRC Taverna Vecchia) 
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Riserve Naturali Statali 

Saline di Margherita di Savoia (fig. 7.5) 

Comuni interessati 
Margherita di Savoia, 

Trinitapoli 

Superficie (ha) 4.860,12 

Perimetro (km) 45,44 

Isolamento (km) 
0 (Ris. Stat. 

Masseria Combattenti) 

Aree urbanizzate (copertura %) 3,2 

Seminativi semplici non irrigui (copertura %) 2,8 

Vigneti (copertura %) 0,0 

Frutteti e frutti minori (copertura %) 0,0 

Oliveti (copertura %) 0,0 

Boschi (copertura %) 0,0 

Pascoli naturali, praterie e incolti (copertura %) 1,6 

Dimensione media degli appezzamenti (MPS) (ha) 24,92 

Indice di ecotono (ED) (m/ha) 73,49 

Indice medio di forma degli appezzamenti (MSI) 2,41 

Lunghezza media dei bordi degli appezzamenti (MPE) (m) 1.831,61 

Indice di diversità di Shannon (H’) 0,19 
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Fig. 7.5. Riserva Naturale Statale Saline Margherita di Savoia (1: Ris. Stat. Masseria Combattenti) 
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Masseria Combattenti (fig. 7.6) 

Comuni interessati Trinitapoli 

Superficie (ha) 81,96 

Perimetro (km) 3,6 

Isolamento (km) 
0 (Ris. Stat. Saline 

Margherita di Savoia) 

Aree urbanizzate (copertura %) 0,0 

Seminativi semplici non irrigui (copertura %) 5,1 

Vigneti (copertura %) 0,0 

Frutteti e frutti minori (copertura %) 0,0 

Oliveti (copertura %) 0,0 

Boschi (copertura %) 0,0 

Pascoli naturali, praterie e incolti (copertura %) 1,5 

Dimensione media degli appezzamenti (MPS) (ha) 4,31 

Indice di ecotono (ED) (m/ha) 194,04 

Indice medio di forma degli appezzamenti (MSI) 2,81 

Lunghezza media dei bordi degli appezzamenti (MPE) (m) 837,09 

Indice di diversità di Shannon (H’) 0,36 
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Fig. 7.6. Riserva Naturale Statale Masseria Combattenti (1: Ris. Stat. Saline Margherita di Savoia) 
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La dimensione media delle riserve statali è di 2.471,04 ha (DS = 2.389,08) con un minimo di 81,96 

ha per Masseria Combattenti e un massimo di 4.860,12 ha per Saline Margherita di Savoia. Il 

perimetro totale medio delle riserve statali è di 24,52 km (DS = 20,92) con un minimo di 3,60 km 

per Masseria Combattenti e un massimo di 45,44 km per Saline Margherita di Savoia (tab. 7.3). Le 

riserve statali hanno appezzamenti con un indice di forma medio di 2,61 (DS = 0,20) (tab. 7.3). Il 

grado d’isolamento medio (distanza dalla zona protetta più vicina) delle riserve statali è di 0 km 

(DS = 0), in quanto le due riserve sono confinanti (Tab. 7.3). Nel complesso, le 2 riserve distano circa 

3 km dal Parco Regionale Fiume Ofanto. 

 

Tab. 7.3. Caratteristiche delle riserve naturali statali della provincia di Barletta-Andria-Trani 

Riserva Statale Superficie (ha) Perimetro (km) Indice di forma (MSI) Isolamento (km) 

Saline Margherita di 

Savoia 
4.860,12 45,44 2,41 0 

Masseria Combattenti 81,96 3,6 2,81 0 

 

Per quanto riguarda le caratteristiche ambientali, la riserva delle Saline di Margherita di Savoia è 

caratterizzata per il 91,0% da saline, mentre la riserva di Masseria Combattenti è caratterizzata 

soprattutto da seminativi irrigui (76,4%). Altri usi del suolo sono poco rappresentati in entrambe le 

riserve (tab. 7.4). La diversità ambientale è di bassa entità (Indice di Shannon: 0,27; DS = 0,12), 

con un minimo di 0,19 per le Saline di Margherita di Savoia e un massimo di 0,36 per Masseria 

Combattenti. 

 

Tab. 7.4. Caratteristiche ambientali delle riserve naturali statali della provincia di Barletta-Andria-Trani 

Riserva Statale seminativi non irrigui (%) pascoli (%) urbano (%) 

Saline Margherita di 

Savoia 
2,8 1,6 3,2 

Masseria Combattenti 5,1 1,5 0,0 
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Considerando la struttura del paesaggio, mediamente le riserve statali hanno dimensioni medie dei 

poligoni dei diversi tipi d’uso del suolo di 14,62 ha (DS = 10,30), con un minimo di 4,31 ha per 

Masseria Combattenti e un massimo di 24,92 ha per le Saline di Margherita di Savoia, un indice di 

densità di margini di 133,77 (DS = 60,28) e uno sviluppo medio dei margini per poligono di 

1.334,35 m (DS = 497,26), con un minimo di 837,09 m per Masseria Combattenti e un massimo di 

1.831,61 m per le Saline di Margherita di Savoia (Tab. 7.5). 

 

Tab. 7.5. Indici di complessità ambientale delle riserve naturali statali della provincia di Barletta-Andria-Trani 

Parco Regionale Dimensione poligoni (ha) Densità margini Sviluppo medio dei margini (m) 

Saline Margherita di 

Savoia 
24,92 73,49 1.831,61 

Masseria Combattenti 4,31 194,04 837,09 
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Zone di Ripopolamento e Cattura 

Taverna Vecchia (fig. 7.7) 

Comuni interessati Andria 

Superficie (ha) 553,22 

Perimetro (km) 11,12 

Isolamento (km) 
0 (centro pubblico produzione 

selvaggina Paparicotta) 

Aree urbanizzate (copertura %) 1,7 

Seminativi semplici non irrigui (copertura %) 2,7 

Vigneti (copertura %) 16,6 

Frutteti e frutti minori (copertura %) 0,8 

Oliveti (copertura %) 74,5 

Boschi (copertura %) 0,0 

Pascoli naturali, praterie e incolti (copertura %) 1,4 

Dimensione media degli appezzamenti (MPS) (ha) 5,60 

Indice di ecotono (ED) (m/ha) 220,63 

Indice medio di forma degli appezzamenti (MSI) 2,32 

Lunghezza media dei bordi degli appezzamenti (MPE) (m) 1.234,56 

Indice di diversità di Shannon (H’) 0,38 
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Fig. 7.7. Zona di ripopolamento e cattura Taverna Vecchia (1: centro pubblico produzione selvaggina 

Paparicotta) 

 

  



 

 

Analisi della gestione attuale 

 

 

428 

Oasi di Protezione 

Don Fernando (fig. 7.8) 

Comuni interessati Canosa 

Superficie (ha) 692,37 

Perimetro (km) 12,67 

Isolamento (km) 1,99 (P. Reg. Fiume Ofanto) 

Aree urbanizzate (copertura %) 2,0 

Seminativi semplici non irrigui (copertura %) 5,5 

Vigneti (copertura %) 24,3 

Frutteti e frutti minori (copertura %) 1,2 

Oliveti (copertura %) 43,9 

Boschi (copertura %) 0,0 

Pascoli naturali, praterie e incolti (copertura %) 19,7 

Dimensione media degli appezzamenti (MPS) (ha) 2,92 

Indice di ecotono (ED) (m/ha) 358,99 

Indice medio di forma degli appezzamenti (MSI) 2,01 

Lunghezza media dei bordi degli appezzamenti (MPE) (m) 1.048,73 

Indice di diversità di Shannon (H’) 0,63 
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Fig. 7.8. Oasi di protezione Don Fernando 
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Torre Caldeno (fig. 7.9) 

Comuni interessati Bisceglie 

Superficie (ha) 375,09 

Perimetro (km) 9,78 

Isolamento (km) 
12,92 (P. Reg. Lama 

Balice) 

Aree urbanizzate (copertura %) 22,2 

Seminativi semplici non irrigui (copertura %) 19,4 

Vigneti (copertura %) 17,0 

Frutteti e frutti minori (copertura %) 0,5 

Oliveti (copertura %) 26,5 

Boschi (copertura %) 0,2 

Pascoli naturali, praterie e incolti (copertura %) 5,2 

Dimensione media degli appezzamenti (MPS) (ha) 1,17 

Indice di ecotono (ED) (m/ha) 517,03 

Indice medio di forma degli appezzamenti (MSI) 1,88 

Lunghezza media dei bordi degli appezzamenti (MPE) (m) 598,53 

Indice di diversità di Shannon (H’) 0,77 
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Fig. 7.9. Oasi di protezione Torre Caldeno (1: oasi Torre Caldeno c.m. Bari) 
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La dimensione media delle oasi di protezione è di 531,83 ha (DS = 221,06) con un minimo di 

375,09 ha per Torre Caldeno e un massimo di 688,15 ha per Don Fernando. Il perimetro totale 

medio delle oasi di protezione è di 11,23 km (DS = 2,05) con un minimo di 9,78 km per Torre 

Caldeno e un massimo di 12,67 km per Don Fernando (tab. 7.6). Le oasi di protezione hanno 

appezzamenti con un indice di forma medio di 1,94 (DS = 0,10) (tab. 7.6). Il grado d’isolamento 

medio (distanza dalla zona protetta più vicina) delle oasi di protezione è di 7,46 km (DS = 7,73), 

con Torre Caldeno l’oasi più isolata (12,92 km) (tab. 7.6). 

 

Tab. 7.6. Caratteristiche delle oasi di protezione della provincia di Barletta-Andria-Trani 

Oasi di protezione Superficie (ha) Perimetro (km) Indice di forma (MSI) Isolamento (km) 

Don Fernando 686,51 12,67 2,01 1,99 

Torre Caldeno 375,09 9,78 1,88 12,92 

 

 

Per quanto riguarda le caratteristiche ambientali, mediamente le oasi di protezione sono 

caratterizzate da oliveti (35,2%; DS = 12,30), da vigneti (20,7%; DS = 5.16), da seminativi non 

irrigui (12,5%; DS = 9,83), da pascoli naturali, praterie e incolti (12.5%; DS = 10,25) e da aree 

urbanizzate (12,1%; DS = 14,28) (tab. 7.7). La diversità ambientale è di media entità (Indice di 

Shannon: 0,70; DS = 0,10), con un minimo di 0,63 per Don Fernando e un massimo di 0,70 per Torre 

Caldeno. 

 

Tab. 7.7. Caratteristiche ambientali delle oasi di protezione della provincia di Barletta-Andria-Trani 

Oasi di 

protezione 

vigneti 

(%) 

frutteti  

(%) 

oliveti 

(%) 

seminativi 

non irrigui (%) 

pascoli 

(%) 

boschi  

(%) 

urbano 

(%) 

Don Fernando 24,3 1,2 43,9 5,5 19,7 0,0 2,0 

Torre Caldeno 17,0 0,5 26,5 19,4 5,2 0,2 22,2 
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Considerando la struttura del paesaggio, mediamente le oasi di protezione hanno dimensioni medie 

dei poligoni dei diversi tipi d’uso del suolo di 2,05 ha (DS = 1,24), con un minimo di 1,17 ha per 

Torre Caldeno e un massimo di 2,92 ha per Don Fernando, un indice di densità di margini di 438,01 

(DS = 111,75), con un minimo di 358,99 per Don Fernando e un massimo di 517,03 per Torre 

Caldeno, e uno sviluppo medio dei margini per poligono di 823,63 m (DS = 318,34), con un minimo 

di 598,53 m per Torre Caldeno e un massimo di 1.048,73 m per Don Fernando (Tab. 7.8). 

 

Tab. 7.8. Indici di complessità ambientale delle oasi di protezione della provincia di Barletta-Andria-Trani 

Oasi di protezione Dimensione poligoni (ha) Densità margini Sviluppo medio dei margini (m) 

Don Fernando 2,92 358,99 1.048,73 

Torre Caldeno 1,17 517,03 598,53 
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Centri Pubblici di Riproduzione della Selvaggina 

Paparicotta (fig. 7.10) 

Comuni interessati Andria 

Superficie (ha) 31,09 

Perimetro (km) 3,04 

Isolamento (km) 0 (ZRC Taverna Vecchia) 

Aree urbanizzate (copertura %) 0,1 

Seminativi semplici non irrigui (copertura %) 5,5 

Vigneti (copertura %) 0,0 

Frutteti e frutti minori (copertura %) 0,0 

Oliveti (copertura %) 18,5 

Boschi (copertura %) 12,9 

Pascoli naturali, praterie e incolti (copertura %) 27,3 

Dimensione media degli appezzamenti (MPS) (ha) 2,80 

Indice di ecotono (ED) (m/ha) 360,86 

Indice medio di forma degli appezzamenti (MSI) 3,57 

Lunghezza media dei bordi degli appezzamenti (MPE) (m) 1.010,86 

Indice di diversità di Shannon (H’) 0,64 
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Fig. 7.10. Centro pubblico di riproduzione della selvaggina Paparicotta (1: ZRC Taverna Vecchia) 
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7.3.3 Tendenza, distribuzione e densità della popolazione di cacciatori 

Il numero di cacciatori residenti nella provincia di Barletta-Andria-Trani è variato dalla stagione 

venatoria 2010-2011a quella 2013-2014 da 639 a 549, con una diminuzione complessiva del 

14,1% (fig. 7.11). 

 

 

Fig. 7.11. Tendenza del numero di cacciatori residenti nella provincia di Barletta-Andria-Teani dal 2010 al 2014. 

 

 

Considerando la superficie utile alla caccia (68.631 ha) la densità venatoria è passata da 107,4 

ha/cacciatore del 2010-2011 a 125,0 ha/cacciatore del 2013-2014. Nella tabella 7.9 sono 

elencati il numero di cacciatori residenti per ogni comune della provincia nella stagione venatoria 

2013-2014, così come la densità. Com’è possibile osservare anche dalla figura 7.12, la maggiore 

densità venatoria si osserva nei comuni sulla costa della provincia, con un minimo di 1,17 

ha/cacciatore nel comune di Margherita di Savoia. La minore densità si osserva nel comune di 

Minervino Murge (552,82 ha/cacciatore). 
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Tab. 7.9. Densità di cacciatori residenti nei comuni della provincia di Barletta-Andria-Trani nella stagione 

venatoria 2013-2014. 

Comune N. cacciatori SUC (ha) ha/cacciatore 

Andria 135 15311 113,42 

Barletta 68 7042 103,56 

Bisceglie 37 2943 79,54 

Canosa di Puglia 66 8020 121,52 

Margherita di Savoia 15 18 1,17 

Minervino Murge 20 11056 552,82 

San Ferdinando di Puglia 49 1912 39,02 

Spinazzola 35 10526 300,74 

Trani 56 5306 94,74 

Trinitapoli 68 6497 95,54 

 

 

Fig. 7.12. Densità venatoria dei comuni della provincia di Barletta-Andria-Trani nella stagione venatoria 2013-

2014. 
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7.3.4 Interventi di ripopolamento 

La specie oggetto delle immissioni è stata, in tutti gli anni esaminati, la lepre europea, mentre il 

fagiano è stato immesso solo nel 2010, con 1.750 individui in tutta l’ex provincia di Bari. Il numero 

totale di lepri immesse è passato da 238 individui nel 2011 a 200 individui nel 2012.  

Le lepri e i fagiani rilasciati provenivano tutti da centri di riproduzione di fauna selvatica sia 

regionali sia nazionali. Le lepri sono state rilasciate sempre in primavera, tra febbraio e aprile, 

mentre l’immissione di fagiani del 2010 è avvenuta in luglio. Gli individui di lepre immessi sono 

sempre stati soggetti adulti, mentre i fagiani immessi nel 2010 erano soggetti giovani; entrambe le 

specie sono state immesse senza ambientamento. Non sono disponibili i dati delle immissioni dei 

comuni di Trinitapoli, Margherita di Savoia e San Ferdinando di Puglia. Il numero medio di lepri 

immesse per comune è variato da 34,0 nel 2011 (DS = 13,3) a 28,6 nel 2012 (DS = 8,1). La 

densità media di lepri immesse per comune è variata da 0,21 ind./km2 nel 2011 (DS = 0,08) a 

0,18 ind./km2 nel 2012 (DS = 0,07), con un minimo di 0,08 ind./km2 per il comune di Andria nel 

2012 a un massimo di 0,32 ind./km2 per il comune di Bisceglie nel 2011 (figg. 7.13-7.14). 

Il numero di lepri immesse per comune è risultato debolmente correlato con il TASP comunale sia nel 

2011 (test di correlazione di Spearman, r = 0,727; P = 0,064) sia nel 2012 (test di correlazione di 

Spearman, r = 0,703; P = 0,078); le regressioni lineari mostrano un debole effetto positivo del 

TASP sul numero di lepri immesse sia nel 2011 (R2 = 0,216; P = 0,164) sia nel 2012 (R2 = 0,326; P 

= 0,105) (fig. 7.15). 

Le densità di lepri immesse, invece, non sono correlate in modo significativo con il TASP nel 2011 

(test di correlazione di Spearman, r = -0,714; P = 0,088), mentre lo sono nel 2012 (test di 

correlazione di Spearman, r = -0,821, P = 0,034). Risultati simili si osservano con la regressione 

lineare sia nel 2011 (R2 = 0,370; P = 0,087) sia nel 2012 (R2 = 0,636; P = 0,020) (fig. 7.16). 
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Fig. 7.13. Densità di lepri immesse nel 2011 nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

 

Fig. 7.14. Densità di lepri immesse nel 2012 nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 
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Fig. 7.15. Regressione lineare tra il numero di lepri immesse nel 2011 e nel 2012 e il Territorio Agro-Silvo-

Pastorale (TASP) dei comuni della provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

 

Fig. 7.16. Regressione lineare tra la densità di lepri immesse nel 2011 e nel 2012 e il Territorio Agro-Silvo-

Pastorale (TASP) dei comuni della provincia di Barletta-Andria-Trani. 
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7.3.5 Danni causati dalla fauna selvatica 

Il numero totale di eventi di danno al patrimonio agricolo e zootecnico denunciato al Parco 

Nazionale dell’Alta Murgia appare in forte incremento a partire dal 2006 e fino al 2012, con un 

notevole incremento a partire dal 2009 (fig. 7.17). 

 

 

Fig. 7.17. Eventi di danno da fauna selvatica denunciati nei comuni della provincia di Barletta-Andria-Trani 

ricadenti nel Parco Nazionale dell’Alta Murgia. 

 

Com’è possibile osservare dalla fig. 7.18, le specie che causano il maggior numero di danni sono il 

cinghiale (69,1%) e il lupo (30,9%). Per entrambe si osserva un trend positivo nel numero di danni 

denunciati all’Ente Parco, con i danni da lupo iniziati a partire dal 2008 (figg. 7.19-7.20).  

Analizzando la ripartizione dei danni per comune (tab. 7.10), è possibile osservare che il comune 

con il maggior numero di denunce di danni da cinghiale è Spinazzola (55,3%), seguito da Minervino 

Murge (26,3%) e da Andria (18,4%). Per quanto riguarda il lupo, invece, i comuni con il maggior 

numero di denunce sono Andria (35,3%) e Minervino Murge (35,3%), seguiti da Spinazzola (29,4%). 
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Fig. 7.18. Danni causati dal cinghiale e dal lupo nei comuni della provincia di Barletta-Andria-Trani compresi nel 

Parco Nazionale dell’Alta Murgia. 

 

 

Fig. 7.19. Tendenza del numero di eventi totali di danno causati dal cinghiale nei comuni della provincia di 

Barletta-Andria-Trani compresi nel Parco Nazionale dell’Alta Murgia. 
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Fig. 7.20. Tendenza del numero di eventi totali di danno causati dal lupo nei comuni della provincia di Barletta-

Andria-Trani compresi nel Parco Nazionale dell’Alta Murgia. 

 

 

Tab. 7.10. Danni causati dal cinghiale e dal lupo ripartiti per i comuni della provincia di Barletta-Andria-Trani 

compresi nel Parco Nazionale dell’Alta Murgia. 

Comune N. danni cinghiale (%) N. danni lupo (%) 

Andria 7 (18,4) 6 (35,3) 

Minervino Murge 10 (26,3) 6 (35,3) 

Spinazzola 21 (55,3) 5 (29,4) 

Totale 38 17 

 

Dalla fig. 7.21 è possibile osservare come le colture più danneggiate dal cinghiale siano i legumi 

(42,5%) e i cereali (22,5%), seguite dal mandorlo (10,0%) e dal vigneto (12,5%). In fig. 7.22 è 

possibile osservare la ripartizione delle principali colture danneggiate dal cinghiale tra gli anni 

(2007-2012). Per quanto riguarda il tipo di danno arrecato sia i cereali sia i legumi subiscono 

soprattutto danni da calpestio e dall’attività di rooting. Per 5 denunce di danno è stato possibile 

ricavare il mese in cui è avvenuto il danno e nell’80,0% dei casi i danni sono avvenuti a giugno, nel 
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20,0% dei casi a luglio. Per quanto riguarda il lupo, invece, la totalità delle denunce è stata a 

carico di ovini, con la maggior parte degli attacchi avvenuti in maggio (30,8%) e ottobre (30,8%). 

 

 

Fig. 7.21. Colture danneggiate dal cinghiale nel Parco Nazionale dell’Alta Murgia. 

 

 

Fig. 7.22. Variazione annuale delle proporzioni dei tipi di danno da cinghiale. 


